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An. 1 Denominazione
E'cositurla, ne rispetlo delle vigenlr nomatve. con sede legale a tulilano un assoclazione cuiluraie denornlnata
l\4ovlmento Libere Disciplìne Bio Nalùrali

AÉ. 2 Oooetto
L'Associazone cr.rllurale tulov nrefio Llbere Discipline Bio Naiurali è senza iin dl Lucro e ha lo scopo dì lutelare ie
Dscrprne Bo Naturar {a segLrio ne iesio rlassunte con DBN) ln quanto pralche amatoiìali e professronali non
regolamenlale esiranee ale attivlà saniiarie eC esteuche: le DBN sono d scìpllne auonome dentlncate da 3 p rcip
cult!ral e operaiivi coslitli vr della nuova'cullura della vltalìtà :

a) la fÌnalizzazone alla piena espresslone della vitalità pal nronro unrco e irripetibrle d ogni persona in qualsiasi
elà, cordizÌofe sociale. stato dibenessere

b) lapproccio globale alla persona, presa in considerazione come eniilà vilale ndlvisibile
c) ì'uilrzzo esciusrvo d conoscenze, tecf che slrumentì. prodotli natural

ldichiarato ntento di operare globaln€nte sulla vlaltà delia perso.a le identilica senza anrbiguiià e e dlstingue
netiamenie da ognialiro seiiore dlattvità. regolarnentata e/o fon regolamentala

Art. 3 Finalità
Le flnaLità de L4ovimenio Libere D scipline Bio Naiura i' (a sequito ne testo citalo come 'l,4ovimen1o ) sono:
a) Finalità di tutela delle DBN

. Essere punto di riferimenio per prancanti nelle DBN sla come persone singoLe che in quanio paRe€rff+4= Entr
(associaz oni, lederazioni socìeià, consorzi e in lLtle le a tre lorme dr aggregazione consennle dalle normalive) con
finalità coerent aÌ azone d Ìute a e promozione de le DBN

.lutelare sia esercizio della prolessione n DBN (professone llbera al sensl dela legge 4/2013 Dsposizionl in
maleria di prolession non organlzzate l. sla le altivilà amaloriali e dl volontariato, dl strdio e di ncerca.

. Ìutelare gl interessi drllrili glLassoclati, sra che operifo !n quanto liberi professionisi sia che svolqano una aitiviià ii
forme lavoraive previsie dalla legge e tuielale dalla Cosliiuzione (mprendiìore, adlgiano lavoraiore dipendenle,
autonomo, cooperaivo intennale. collaboralore a progeto o occasionale ecc.) sia che siano impegnai in ailivllà di
siudio e di r cerca per apprendere e approfondlre le DBN sa che presino Ia propria opera gratuitamenle n€llambrto
d: organlzzazionl di volontarlalo, enlr dr assrsienza. assoclazionj amatoriaLi e in qualslasl allra forma sl possa
espimere una attvità meritevole diiutela soslegnoe promozofe.

b) Finalità culturali e formative
. Valorizzare solto r pronlo cultLra le tecr 

'co 
e deoniologico I impegfo sociaÌe e la professiona Ìilà de Ì operatore D BN

orgafizzando, siimolando e sostenendo ogni inziativa Llile alla fomazione permanenie e coninua ala
specralizzazione e all' aggromamento professionale degli operatorl.

. Promuovere lra I praìlcanii e i professlonistì lo scambio di competenze conoscenze abÌli1à ed espeienze finaLzzate
a migllorarne la preparazlone cullr.rraìe e le compelenze prof€ssionali organlzzando ncontri, seminai, convegnì.
corci siages e ognl altra opporluniià dl studlo ricerca pralica fnalizzata al autoprornozione e a m glioramenlo della
qualità dei seruizi lorniii per garanlire una maggiortulela del!utenza

. Perseguire e llnalità sociair medanie attivrtà edriorali in proprio e parlecipazioni ad aitiviià edllodali di ahr sla nel
seitore della carta siampaia che ìn tuiti gli alt.l sellor della comunicazione

c) Finalìtà di servizio
. Fornire seftizr agli associa! uili e funzronall aLLa prailca dele DBN, strutturail e aftcolaii in modo Ca rìsullarc

funzional a a sitlazone personale e lavorativa deisocio su la base delle esigenze e dele rlchreste espresse da soci
stessi, accèsso a setuiz pensonrstrci a mulua r.alatne. a llnanziamenii agevoaii. a servizi di geslione
ammlnistraiva e fiscale, e iltli gl altr se.r'izl che risultassero ulili e/o necessarl al soc per i ibero esercizÌo
de lailività ln ambito DBN

. Fornire aipraticantie aglientitutli seruizi utili e fu nz onali alla promozione dell€ loro ati vità sia in quanlo serurziale
persone, sia come atlvità educalive, formalive dl approfondlmento aggiomamenio, specializzazìone siainlullgi
altr ambit culturaied econom ci che abbano aiinenza con le DBN valorizzando anche le lnizalive le att'vità i

progelti dei soc edeg enli aifliatr con ilrtli grstrumenii a propra drsposizone ealtrcsì creando su richiesta o in
bèqè aiÉ .è Ès<ia clr- ìÉrr è .anaLi do-è

dl Finalità ditutela dell'utenza
. Prestare servzi agll utenli per garantire una conetta dìvulgazione e una completa rnformazrone su le DBN e s!lle

ailviià relaive, anche promuovendo e gestendo eienchi di scuole, associazioni professlonali, pralicanìi, operaiori
anrato.ial opeialorl profess onali slrullLrral ln modo da lorn re al utenza gh sirumenli conoscilivi per valuiare Ì lve lo
qualiialivo dell'offerla

e) Finalità istituziona!ì e polìtiche
. Promuovere inizialive legislaiive e regoiamentari a iuiti i ive i istituzionall e poliiic (internazionaLi nazionaLi regionall

ecc) per tulelare a iberià di esercizio de a professìone e dela prauca delle DBN mediante elaborazone e la
proposia di Progetlid legge a costluzrone drCom lai Promotori attivltà drsensibi zzazione e dipressione su tuttii
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velipoiilcisc.ia]eStluzio|a]anchepereVtarechÉeDBNsialoassorbiene-..]S:'./erillglil€profess|ona
rego amentale sla in ambito sanìtario che estetico che Ùr qua s as atro ambdo regolamentato

. lnèrfa cctars i con g entr nazjona i e inle rnaziona prepo stì a prccess d! cod licaz one e cedlrr cazion e per tulelale r
qLrelLe sédri pincipie Le prassi.he caraiterzzano e qÙaLrficano le DBN'

a) Finalità associati!'g inteine
. Vgrare s! osseNanza da pade deg iassocialidella normalva vgenle e diiutiildov€rid ccrreilezza, come prevìs1o

nei òoctce oeontologtco iopo I apÉrovazione del assembtea asslmendo quando dovercso e necessano ]nizralive

censorte e r;isctpUra'r ne confronii dei soci ed esperendo azlon concilìailve rn iuiie le coniro!ercie eveniualmenle

lnsoruentr fra glì assocLai ovvero tra I sìrgo I associati e !erzi

b) Finalità relazionali
. promL]overe rapporii e cosniuire organlsml con Entr ancheal dr fuofl deleDBN che abbiano obelnvi affin, qlrali

,, qt àràÀ"nto ààrr" q urt tà dela v là e det benessere delte persone nofché acqurs re pa.tecrpazion in società o entr

dlvaria natura che abblano altivlà coerenlicon queiie prevlste dalo staluto
.clrrareirapporiiconaÌireo.gan]zzazioniSim|lari'regona]nazionaliednternazona]],polendolaSteSSa

Associazlone affiliarsi o fede.arsi nei varl siali èurope o af{iLiare allre orgarlzzazìonl
.PanecLpaleabandieco.cols!chepossaroessercltiliaiasalvaguardadelLeDBNèa]aÒrod]ffLrsioneoche

possano isultare produfliv ar soci sui p ano de ,esercizio de la professione: soslenere I soc in occaslone d b€ndl e

"o,rcor" "ttruu",sò 
iutt" l" azioni dl suppo(o afliafcamento e garanzia che possano essere atllvate'

. proporre e gesiire aftivrlà difornrazone sia ivolta al propfl soci sia a soggetli esteffii privaii e pubblici che possano

essere jnleressati o possano tra.re giovamenlo da lale atiivllà
. Collaborare e cogeslke ailivlià e strutl!re con a lre calegorìe professionali operaiìve nelle DBN

. Fondare aderre e/o padecpare ad alre associazroni. {ederazionl. consolzi assoc azoniiempolanee discopo e/o dÌ

rmpiesa eio attre aggregazionÌ ctre siana I nat zza\e. si rendano necessa|e o srano ulil alto svtuppo del lavoro e

del attivllà mprenditoriale nelsetlote DBN.

Art. 4 EntìAffìliati
fAss""".j"* potrà.*re rapporri di aflìllazone con Enii (associazonl, iederazÌoni, socrelà. consorzi e lulÌe le altre

àrme dt aggregazione consenitie daite normalive) operann ne setlore de le DBN di provaia serietà e di adeguaio iivello

quatilarivo;e "si 
d imosf no in s]nlonra con I [,{ov menlo sìa in relazione a princìpi generali dennili dal l\,'lan]leslo delle

DBN sa in relazione a e atUvità posle tf essere nella vita assoc ailva Lafiillazione deglÌ Ent si perfeziona atlraverso la

iotosirizione congtunra ai una C;nvenztone dt Affl az one ad opera dei legall rappresenlanti del l'4ovimento e dell'Enie

aifiltalo. La conve-fzione dr Affiliazione deve essere approvata dal cons§ o Direilivo nelia pr ma I unìone utile l egale

iaopreseniante deltEnte Affitiato puÒ partecipare dl d ritto su sua rchiesta con funzione consultiva ale riunioni del

Conslglio Direiuvo.

Art. 5 Sosi
f§iif;i6 persone Rstcne e ed enti che s associano al llovirnenio s a direllamente in pirna persona sia tramiie gll Enli

Affitiati. Le modatr!à dr preseniaztone detle domande di rscrizione sono stabiiite dal regoamenlo del N4ovinrento Gli

assocrat preseflau daq[ enii atfi]iati sofo soc a tutil gll effeit con tutt i d rittì atlivj e passivi e pertanlo hanno dlritto ad

!sulru re pienamente ditutil iservizr
I soci possono appartenere alle d verse lipologier
. soc sosie.lo;i gli ulent!. gli siudenn i pratiÉn1 e gì operalon amaloria I e professionati Ln DBN. nonché Eni operann

ne mondo dele òBN che int"ndrno 
"ost"nur" "on 

,n contriblio economico i] N4ovimento condividendone le fìnallà e

conlr buendo a lla realizzazione degl! scopi soc ali Possono benefc are de servizi prevlsli dai regola mento

. Soci Ordinar. le persone flsiche e gli enli (studenil, pralicanli e operalori amalotialì e profes§'n'li rn DBN scuoe

aSsoc]azionldjoperaloiecc)che.inpossessodeilequ]Sìlìlìchleslida]Regolamenlo,soroammesslsu]o.o
domanda, allassociazione godendo dibeneJio e seNizi attvaii dal[,{ovimento

. SoclBenemerji: le pesone fsiche e gli enti che in quanto presentrno parlicolan caralleristi.he in relazone ala
conlinu]tàea]aprofess]onalliàdeiorormpegno]nambitoDBNsonoammess,sulorodomanda.all'assocazone
godendo di parlicolar benefcle servzia loro rservat atlivati dal Movimento

i'accesso aì oenefci e at serviz atuvan dal llovimenio per favor re una migllor plalica delle DBN e una drvu gazione

detia "culÌura delta vttatità'polrà essere modulaio in rnodo diverco per le varie categore disoci in base alla quote e ai

versarnent inieg railvi prev sii daL RegoLamefio
rà aef n:ziore o-ei requ isit e de i paràmetri che determ inano I lnserimenlo ne le d iverce tipologle d i Socio sono stabii le

neRegolamento§tiatodalConsglioDilettivoconlat]ficadapariedel],Assembeadeiso.]Lemodificheal
RegoLa;ento sono detiberale da coÀsgtio D reti vo con raliIìca de|,Assemblea deisociatia pima scadenza utile.

L is;rizione e a lempo indeie.minaio. Tulìi i soc , a quatunqle caiegoria appadengano hanno dritro pieno di elettoralo

ailivoepasslvoesonoobbligatiapagamentodellequoteassociatlvenei]amlSUÉdelelminatadagliolgandi
governo. Le quote associative possono essere ditrerenziale secondo le diverse lipologie di socio

ii passaggto da rna categorià di socto ad uìr aitra è consenrrta anche net corso dela decorrenza annuale e puÒ

preveoè'é ul conr.b.lo 1_eg rlrvo è 'olgLdgL'o
Tuttr i Soci devono manifestarc espllcibÀenie la loro vo onlè dr far pane del l\,4ovrmenlo facendone ichiesta scritla e

soitoscrvendo N4anifeslo dette DBN (attegato 1 allo slatuio) d retlamenie o tramlle lEnie Afnllalo, con coniest!ale
versanrento della q!ola

nuovr Sociacquisiano ta e status att'atio della loro rscrizione negli Elenchideisocrnelle rispetlve lipologie, secondo le

procedure staOtrte dat Constglio Drrctiivoi per sociprovenieni dagl EntiAJlìlailvalgono le pro.edure concordate nella

òonvenzione dt Afl iazone per toro e possibie prevedere quoie parli.otar a loro riservaie. calegorie di soci, quote e

procedure e lutlo quanio non è disciplinaio dallo slaiuio è normalo neL lego amenlo

art. 6 Diritti deiSoci
iitl I Soct !,odoio degti slessl d ritu e possono usufruire dei servizi resi disponibi dal l,4ovÌmenio per le dlverse lipologie

di socio. p; lutti i so;i dl ogn caiegoia a ilnì de 
.accesso a seruizi, dovrà essere comprovab te rt Ioro status dr soc

)



lscrilt con le nìodaiiià deJÌnlie dal Regolanrento deli\4ov mento

Art. 7 ObbliqhideiSoci
ognr scr lto e tenlrlo:

ad lrniformarsi aile oeliberazloni C caraltere eiico erofèssiona e ed econom.o asslnle dai'Assemblea e dai
Consiglo D retivo
ad accellare ed ossetuare ilCcd ce Deoniologicc {quanC. app.cvalo dallAssenrbleal
atier e rs nella prornozione e neì a prai ca ai principl ripcdali xel L'la n ìfeslo de le DB N scitsscr:1io

Ad-E Q!a!9 c§qsslalLYe
Ogni iscrtto dovrà versaie a quota assocratrva neia msura determinata annùalmente dal Consiglro Dietvo pe. la
ipclogia d soco a clr apparilene. nonchè le conirbLrzioni iniegralive deiberale da Consig io Direitivo e ratfcale
da Assemb ea nè a prima riu. one liile
AÉ. 9 Prowedimenti disciplinari
O ua lo ra l rsc tlo venga meno ag li obblig hi so pra in dicalr polrà essere soltoposlo a p rowedimenli d sciplinaa da pa rie de
Consiglio Dretlivo per coriporlamerli scoffeiil sul plano amminÌsiraivo. arcanizzalua e geslionae dal Collegio de
Probiv ri (se nomrnato) s! segna azione del Cons glio Diretrvo d altro Socio di no. Socio o d ùffrcio per compodamenlr
§coreitisul piano deonioogico, eiico. mora e
Le norriìe d comporlamenlo e ie sanzonl sofo previst dallo Statuto dal Regolamento e dal Codice Deontologl.o (se e

Art. 10 Perdita della oualiia diSocio
Sr perde la qlalltà diSccio per

Dlnrlsslonl voloniane, qualora rl soco comunichi con modallà certe lin iorma scritta e riiènbrle lnequlvocabr menie al
socio stessol la volontà di r nunciare allo status dl socioi le dimissiori sono operative dalla data di rcevirìenlo della
corlluncazone d dlmission Le d rm ssloni vo ortarie non danno drrtto alla restituzlone della pade resdua della quoÈ

/
Recesso quaora r compo.tamento, glr allr e/o e omissloni del socìo m€nliestino lassenza d voonE da pE.re de - J
socio d mantenere il proprio status. owero .ostituiscano motivo c lncompal;billtà I mafcato !er!èmen1o oe ra qLroia
socia e afnuale enirc i tenìini prevsli coslituisce causa di recesso. La .ondanna pefale defìriliva per reato doloso
rncompalib e cof lo spirito e e fna iià de lAssoclazone puÒ cosniuire moUvo di incompanbilrta e qenerare rl recesso. )
Le siiuazionidl recesso sono va!!tat-À e reqolate dal Consglio Direttvo i
Esp!lslone. qralo.a il compodamento gli atti e/o ]e omissronr del socro generino gravi conflrftl e/o situazionr l:i--
ncompaiibiltà tra lsocic e il Movmenlo le sle ilna 1à e/o a sua strutu.a organizaliv: gruridrca, iìnanzrara e/o ,..1
stluzonale n qlrest casil'espu sione viene deliberala da ConslglioDreltvocon raùnca da parte delAssemblea dei .)

Soc! nel a onm a aduna nza ùi le L es pulsione può essere del berata dal Con sig lio de P robivki per com poname n lr alu
eio ornssion sul plano etico morae e/o deoni. og co. su segna azione di !n socio. dÌ lrn non socro e,o d'uffi.o l. t
socio espulso ha la possrbijllà di appeliarsr a Assembea dei Soc ala prma scadefza utiie, restando ne fraltempo - .:

Art. 11 Riesame
Trascorso ll perodomnirnodl un anno dal a delìbera dì espulsÌone o venuta meno la causa deiespulsrone slessa,
Socio può rlpresenlare donranda di rscrizìone al Consigilo Direuvo. il quale. sentito i! Coìlegio dèl Probvirì e accertala 1a

cessazrone dei motrvi d espulsone, può dlspore a iamssone de socio che dovrà essere ratìlicata nelia prima

At. 12 Oroani dell'Associazione
Gliorgan de lAssoclazlone soro:

. i'Assemb ea der Soci

. ilConsiglioDirellivo

. ìl Presidenle

. il Colegio del Probìviri (se e quando nom nato dall'assemblea)

Ar!. 13 AssemblCa deiSoci
Le Assemblee dei So.i s i disiinguono n Ordinarie e Slraordinarie
Le Assemblee Slraordinarie sono quelie indicale come iali ne presenie Staiuto o nele norme dj legge appllcabili alla
fattrspecie e quindi per escluslofe sono ordlnane tulte le altre
Sono Assemblee Siraordinarie quele convocate per delrberare n ord ne aile modrfiche de o Slaluto dellAssocEzionè o
a lo scloglmenlo de la slessa.
LAssemblea Ordlnar a ha la lacolià d approvare un Regolamenlo ed un Codice Deontologrco predrspostL dal Conslglio
D reilivo e sLccesslvarnenle di modifican a iine di rneglio delnire le modalità dl svolg mento dell'altvitÈ

Art. 14 Convocazione. costituzione e deliberazioni dell'Assemblea
Le Assernblee che poùanno anche tenersi if luogo dìverso da quello della sede socia e sono convocate dal PresLdenle
ognìqualvolia visiano materle da soltoporre alle decisronr dell Assem blea deìSocl
ogni anno, comunque, eniro non olùe sei mesi dalla line dell'anno sociale deve essere convocata una Assemblea
Ordirara nelcorso della qua e dovranno esse.e sotioposiia Iesame e a la de bera delSoci

I B lancioAnnuale Consuntvo
a Relaziofe Annuae delPresiderie sullaitvrtà assocraliva sullandamento morale ed econoflrico deii\,lovlmenic
gLiailrl argom€ntis 'ordire de gior.o

LAssèmbea Ordlnaria delsoc deve essere cc,nvocala anche in caso dirlchìesta scrlta, su specifìco Ordine delGlomo
di aimeno la meià del Consrgio Dkellivo oppùre.ji a meno il 20% dei Soc



R cevuia la r chiesla ll Presidente h a 'obbligo di convoca re I'Asserr b ea entro 1l ie rm ne di 30 g orn i

La convocazlone del Assemblea dovrà essere conrunlc€ta a Socl medlanie l'uiilizzo di iLtU gl sirLmenti a disposizione
del Presdente: leilera. sms ieefonlci e ma , porlal, s(i e p!bb icazionide Movimento o a cuì il [4ovinenlo affida a sua
.omunicazione, bacheca esposla nella sede sociaLe: la convocazrone è da consderals vaLida con Iutilzzo di aLmeno

due moda à di comunicazione ra qlelle sopra eencaiet le comuaicazioni direlie ai soci devono essere attìvaie elo
inviate ai Socipresso I recaprlir sultanlidal Libro deiSocienlro 10 gìorn prma della daia de IAssemblea
Neila convocazione devoro essere ndlcai iL luogo il glorno e l'ora dell'adunanza e le enco de le materie da trallale,
nonche evenlLralmenie, il luogo, iì gìorno e lora per I'adunanza di seconda convocazioner la daia e !'ora della seconda
convocazone non potrà essefe fìssala nella slessa data delladunanza ln prirna convocazione
Hanno dlriito dl interuenLre all'Assemblea isociche risuliano iscriti ne Lrbro deiSoc al momenlo deLla convocazone
LAssemb ea è presieduia da Presidenieì I'Assembea nom na un Segreiaro che p.ovvederà alia redazione del verbale
sul libro delle Assemblee
Le delibere sia dell'Assemblea Ordìnarla che dellAssemblea Straordinaria. sì i.lendono valdamenle assunte ed
approvaie con a presenza dialmeno la metà degl associai piu uno in prima convocaz one. ln seconda convocazolle la

deliberazione e valida qLra Lrnque s a il numero degli lntervenuli Le de ibere soro prese a rnaggioranza semplice saivo
per le materie che comportino modlliche sialutare o la messa ln iquidazione del lt4ovimeflo, ne qual caso è richresta
una maggìoranza qLralifcata deidLe terzi.
Ognl socio iniervenulo ha diritto a Lrn volo
Ne rspeito de prncpio dì democrazLa rappresenlativa londato sul mandato ogni Soco può esprimere il prcp o volo
anche medlante delega da conferire ad ako Socio Lutillzzo delle deleghe è condrzionalo e disclplinato dale nome
previste dal Rego amenlo.
Le deliberazionidell'AssembÌea sono prese per alzala dr mano, salvo dìversa forma deliberala da lAssemblea stessa.
Le deliberazlonl dell'Assemblea, prese rn confomità della Legge e de presente Slallto. virìcolano iuiti i Socì ancorche
non niervenuii o dlssenzlenU.

Art. 15 Funzioni dell'Assemblea
- L Assèmblea. o.gano deliberativo del [4ov mento assolve a lÌe seguenli iunz on i:

decide le linee generali deia politica assoc ativa
determina i rèquisti di appa.lenenza al ovmenia
può approvare lCod ce Deontoiogico
eiegge ìl Presidente del L,lovimert. € I Consiglio D retlivo Jìssandone il .umerc de membr il CoLlegio dei Probiv ri

La durata deile carche e delernrlnaia d3rlAssemblea alialto della.om na. if dltetic siintendoro della duraladiclue

delibera sl] lutte le inrziaiive oDeraUve proposle dal Conslglio DiIetllyc:
assume ognialra delibefazione lr .naleria di Lnteresse associailvo:
'èr' e esp,. .: -e É r . él. 'r .:,:a' - de so.i
apprcva annualnrente il Re.diconlo Economco e Finanziaio dei lr'lov rnento con idrvreio di disir b'.rire, anche:n
modo ind retto ut o avanz drgesiofe nonché fondi. rserue o capìÌale durante a vita dell'associazione salvc che ia
d str bLrziofe o la deslifazone s aro imposle da la eggei
auloriza r Consrgli. Direttrvo a de bera.e ilversamenio di.o.lrlbu.lonr rnt€glative
delibera lo scoglmenlc ael tlovinenlo e delermrna ia destnazione Ce! pal.irnonio sooale che comufque potfà
essere devo uto soltanto ad Associazione o Ente co. le lna là analogh€ o ad Assocazroni con finrdrpubblica l]iiìità
sentio organìsrio dlconlrollo dicuiallarl 3 comma 190legge 562/96

Ailo scopo d favorrre !na rnaggiore padec pazione de Socia la vùa associanva. il Consiglio Dieitìvo potrà per le prople
nu nioni e pe r le I unlon assenìb e3 ri p.eveCe re liilizzc dl Jo fme d corn unrcaz one/par'tec paz on è rnedia nie strumenti di
videoconferenza interatliva faile salve le garanzie diverilca e conirollo dellespressione democratica della volonià dei
Soci.

Art- 16 Consiolio Direttivo
ll Consiglio Dlreliivo presiedlto dal P esldenle è organo esecutivo del Tuollmento cui compeiono le seguenli

delibera l'ammissione der Soo:
ralinca le Convenzlof di Afiìriazlone

- cura ia ienuia degli Elenchi de Soci : .e provvede Iaggiomamenio
d etern rna l'anr monla re d e la q uora assoclalìva e de conliibr]io rnleg.aiivr e]€ skt€l+.!r!c+€§l1a|3€l§€de:
LL d reèe.-/'oae de tF cèi, -.è É-.è- btÈar
vrgila su osservalìza di iLriie e dispcsìzronr ernanate dai'Assemb ea n nraterìa .lr nìere-:se assocrativo:
p.edlspoie il programm3 opefaiivo e approva ( Rendiconto Ccisunllvo .jÉl tlovimenlo. da sollopolre annla menle
aìl apprcvazLcne de AssembÌea
cura la gesUo.e nnanziaria e amminlstraliva del lrlovlmentc ìx conformiià dei flri slatutari
nleruiene su conccùe ichiesla degl i.reressal n€lia ccmp.srzione de e cirnùaversie nscrgenli tra gli asso.iaU e

I Corslglro Direitr\]o iormato da un numero di membi compreso tra 4 e 6, eLegge al suo intemo il \.]ice Prèsjdenie del
lvovmefto:puòeeggereatresìlsegretaroGeneraeeilTesoierechepossonoessereanchèsceltilranonsocl.
LVicePresidenre coadruva ilPresidenie in base ale deleghe o incarclricoflertig ie rappresenta assccì€zione in caso
dl assenza dei Presidenle e con sua delega o in caso d man fesla lmpossibr ùà occasionale ad operare del PIes denie
per cause oggetlive o soggetiive.
ll Segrelario Generale se nom nato. coadluva I Presldente nell am ministrazione ordinaria del l\4ovimenio, provvedendo
alla predisposizione ed esecuzione di lutii qlì aU di organrzzazLone e gestione dì cul abbla ricevuto ncarrco dal

Tesohere. se nomifato, sosutuisce lpresdente ne le seguèn| funzionr
è responsabiie Cela lenuta de la contabrl(à del lvlovimento con la redazione delle oppodu.e annotazronl srl Lib.

4



Coniabll previsli dalla legge:
ha ia respon!a!rilità della gesiione dicassa amministraUva contabrle is.?le:
red ge il Renciìconio a Ccnsuniivc e a Prevenlivo pr€crsponendc per iì CoNsig io Dlrellivo i Rénd,conto Economico
e F rna nz arlo agglung elldovr evenluaimenie. Ln allegalo ! r ccm me n1o d carattere iecnico e frfanzLc r o
pLrò deiegare in pade prcpri pcleri ad e i.i Consig ier e nominare Procurator Specleli ìr?r singoll attì rlènkanli nelle

I Cons gllo D retlvo ha la facoltè d istiulre nùove slilrttùre organlzzalrve e puÒ conlerlre u teilorldeleghe ed ncarlchl.
I slngo o Cofsig rere ademp é ad impegn e obblighi soclalj decjsl da Consigllo stesso

AÉ-l ZleEi!41i!§!!
Qualora lo dlenga uiile,;l Cofsrgrio Direitivo può cosiiiuire un Comlato Esecunvo con compiì dr governo delle attvità
sociali delegandogli. per un periodo definito, parte deile proorìe atribuzioni Sul tunzonamento e sulle iniziaive del
Corniialo Esecuiivo il Consrglio Diretivo opera una costante opera divigrlanza e s!pervisloner lLComitato Esecuiivo che
sl slrutlurerà al proprio interno nel rnodo che riterrÈ più funzionale ad esplelare le funzion de egategi . è lenuio a fo.nir€
a Consig io Dlreiilvo resoconil perlodici sul propio operato e a solloporre all'approvazlore del Consgllo Diletiivo e
dec sìon: d i maggior ilievo nonche proporre quelle che es! rno da le deleghe ncevute

Art. 18 Convocazione e delib€re del consiolio Direttivo
I Consiglio D rettivo è convocalo da parle del Presidefte rn via o.dlnana o su richiesia della maggio.anza dei suoi
componenti, con comunicazione effetilata ai ConsÌglieri almeno una setlimana prlma della data flssala.
Neila convocBzione devono essere indìc:ti il uogo r g orno e i'ora deÌla riufÌone e I'eienco de le materìe da lratlare Le
delrberazioni soro prese a maggioranza sempirce.
ll Consiglio Direllivo e prcsieduto dal Presldente o da persona da lui rnd cala e norn na un Segretarlo, che prowedelà
alla redazione deiverbale sulLlbro Verbalidel Consislio Direltvo.
ll Consig iere che non parlecipa a pir ditre nlnion consecuùve può essere dlchiaraio decadulo dala carica con una
voiazrone a maggioranza semp rce der componenii del Consig io D reltivo

Art. 19 Presidente del Movimento
I Presidenle ha la legale rappreseniafza de [4ovimenlo

preslede ù Consiglio Direuivo e ne stabllrsce Iodine del glorno.
. stabi isce ln accordo con il Consiqlio Dìretiivo. IO.dine del Giorno dè le Assemblee dei Socr

svolge tLrtie e f!nzioni di ordrnarla e slraordrnaaa ammlnrsirazone sal!,o qLrelie riseruale Celo Statuto e dal
Regolamento al Consislo Direiiivo oailAssemblea.
as§rme prowediirent d'urgeiza relal!ì aileseclzicne dr ait nomaiìv e amm n siraivi, salva §uccessiva .atifica del
Consiglo D reilivo
opera ln nome e in rairp.esenlanza del NrìovÌrìreilc n tutt gil ati amÌninisùativ nel conironli di utfrci .mmi.istraliv
pLrDblicl. banche e ogni aiira organizzaziofe e istjluz one .on cul Ìi Movimenio s 1ro!i ad lnterJ;cciarsl

In.asod assefza e con sua delega o dl manliesta imposslbilità per cause oggetive o soggetùve. la.appresenlanza
del'Assocazione spetia ai V;re Pi€sideiì1e
lPrèsidenlepLòdelegare!noopiumembadelConsrgioDlrettvoasvolgerepadedelleattrbuzìonichegl ccr.petono

Art. 20 Colleoio dèl Probiviri
lColleglodel P.obuir! se nomlnalo ha lcompiiod garanlire che lo spi.ito dl collaborazione moraiità rcerca e rlgole
etico sa presenle in lutte le atlivllà del Associazlone Può essere isliiuiio per sceia dell'assemblea su proposta dei
Consiglio Direltivo
lsùuisce su segna azlone del Consig io Direltivo o di un soclo o Der lniziativa propna, procedrmenù dÌscipllnarl a ca.lco
del soo che ag ssero rn modo fon conlorme a le norme e allo spirilo slatutario
I Collegio dei Probivri è composlo da 3 a 5 membri elett da Assemblea coniesilalmente a rinnovo degll organ di

Art 21 lncompat'bilità
La carlca di memb.o del Collegio de Probiv i non è compatible con le cariche di Pres dente e di membro del Consigllo
D retiivo

Ari. 22 Scadenza deoli esercizi socialì
Gl' É"pr(.ziqo-"1::.adoro L 'dceab-d ogn dr,o
Art. 23 Patrimonio
i Pairimonio del l4ovimento è.osi]luito dai proventr delle quote assooative e derle contribuzion inlegraive, de e
erogazioni faile a qlaisras ùtolo if favore del Movimento e de ben acquisiat con ialì somme La quola o r confrlbuto
assoclalvo è inlrasmissiblle e non rivalutabie

Art. 24 Ourata delMovimento
L: d!rata deli\rlovimento Libere DBN e slabilita in 50 anni prorogabìi.

Art.25 Scioolìmento del Movimento
Lo sc oglimento del M ov mento L berc D B N la n om na del I q u datore e a destinazione del patr monio sociale nel rispetio
dei ilnr del Nrlovimento veffanno delrberaii dallAssembea Straordinarra con la maggioranza qualrrcata previsia dali'art.
32 Cod. Civ. con obb go di devolvere il patrimonio dellente ad altra Associazione con lna ilà anaoghe o a fini d
pubblica utillà senlilo Iorganrsmo d conlrollo dicliall'arl 3comma 190legqe 662/96

AÉ.26 Clausola finale
Perlulio ciòche. relaivamente aifunzlonamento dell,/ovìmento non è codificaio neipresenle Siatulo prowederanno i!

Rego anrento i Codice Deonto og co e le leggr v gerli rn nrateria.

Allegato 1:
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uanrfesio delle Disciplne Bio Naturah
Le Disciplìne Bio'Natunlisono aftività e pralche fandate sL13 pincìpi calturaìi e operattvi castitutiri.leila nuava 'culluz

a) la fiDalizzazione a//a piena espressioDe dela ritalità. patrin)onia unica e inpelibil-à di agìt persana in

qualsiasi età. condiziane soc/a/e. s,aio dl b€nesserc
b) l'appraccia glabale alla pesana. presa in considerazione cotre entità titale tndlvisibile.

c) lutilizzo esclLtsi\/a di canascetlze tecniche, strunenti e pradatti natunh
1l dichiaato intenta di Dpemre in tnodo globale/olistico su a vitalità (lela persana le identìlca senza anbigulà e le
di§ntgue neltamente.la agni ahra sellore d atuvnà. regolanentata e/a non regalamentata.
Le DBN non sano pratich,. t-Òrapeutiche estetiche. spaftive o fitness
L aftivnà anlatatÉle e prafessianale in anbita DBN è libeta e tutelata daila Castituziane e dalla legge 42413-
LiÉenmenta di una d§ctplina nel noverD delle DBN è lìberamente prcmossa daglientìche argantzzana e ntblano i
cu lto n.le 11 a d$ cip I in a ste s s a
La tulela delciftadino/utente. garantito in via generale clalla namaliva contpetente. puòtrovare nelle assaciazioni
prafessianali e ne e leggi regnnali un impadante suppano al rìcanasdnento e alla pranazione dei mighotilive i
qualitativi sia nella fartnazione che nellerogazione dei sevizi alla persona

slaLuLo co. ,roditichc alpro\ ato arllasscmblea dei roei rlel 06 a6.ll) l7
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